
COMMISSIONI En plein dell’Unione alla Ca-

mera,e qualche sorpresa alSenato. Ieri il voto

per le Presidenze delleCommissioni fila liscio

a Montecitorio, mentre a Palazzo Madama

due franchi tiratori ri-

baltano il risultato at-

teso. E così Giorgio

Benvenuto,ex segre-

tario della Uil, diventa Presidente
della Commissione Finanze e Al-
do Scarabosio viene eletto alla
guida dell’Industria. A regalare al-
l’Unione la Commissione Finan-
ze ai danni di Franco Pontone
(An) è un franco tiratore della
CdL. Benvenuto prende 13 voti
su 11. In caso di parità per l’età
minore avrebbe perso. All’inizio
gli occhi di tutti sono puntati sul-
l’udiccino Maurizio Eufemi, uno
dei due centristi della Commissio-
ne, insieme a Salvatore Cuffaro,
che è pronto a giurare sulla fedeltà
dell’altro. Il capogruppo Udc
D'Onofrio la butta in battuta: «Se
è un franco tiratore, sicuramente
si chiama Franco...». Fatto sta che
i sospetti di molti si appuntano su
Paolo Franco, vicepresidente del-
la Lega in Senato. Tra i nomi che
si fanno nei corridoi, anche quello
di Antonio Franco Girfatti, ex For-
za italiota, ora iscritto al gruppo
Dc, indipendenti, Movimento per
l’autonomia. A far passare la
Commissione Industria da Cabras
(Ulivo) ad Aldo Scarabosio (FI),
è l’indipendente eletto all’estero,
Luigi Pallaro, che dichiara esplici-
tamente il suo voto. Scarabosio
inanella il bis con l'elezione a vi-
cepresidente della Giunta per le
elezioni e le immunità, ma avreb-
be già scelto di optare per l'Indu-
stria. Nella Cdl non mancano i dis-
sapori. Prima per l’elezione di
Benvenuto. «Non vorrei che il tra-
dimento di un senatore della Cdl
rappresentasse il primo segnale di
una campagna acquisti da parte
dell'Unione», dichiara Mantova-
no e Cosimo Ventucci definisce
quello del franco tiratore «un atto

ignobile, il primo acquisto politi-
co nei confronti dell'opposizio-
ne». E si arrabbia anche Gianfran-
co Fini. Ieri,appena finito il suo in-
tervento in Aula alla Camera, sull'
attentato in Iraq, si arrabbia con
ben tre esponenti di Fi: Antonio
Martino, Paolo Bonaiuti, Elio Vi-
to, Motivo? La Giunta per le ele-
zioni del Senato: An punta su Do-
menico Nania mentre Forza Italia
per quella carica avrebbe immagi-
nato Carlo Vizzini. Ma il chiari-
mento in Aula sembra sia stata uti-
le per Fini. Bonaiuti si reca imme-
diatamente nel cortile di Monteci-
torio e si attacca al cellulare, con

una serie di lunghe telefonate. Sa-
rà poi Nania il presidente della
Giunta.
Per il resto tutto va come previsto:
l'Unione a Palazzo Madama con-
quista tutte le presidenze, meno
l’Industria, anche se dovrà atten-
dere ancora fino a oggi per la Dife-
sa. E nei prossimi giorni si voterà
per la Ue. Rinnovata polemica da
parte della Cdl nei confronti dei
senatori a vita: sono determinanti
per l'elezione di Mancino alla gui-
da della Affari Costituzionali
(hanno votato a favore Cossiga e
Colombo) e quella di Vittoria
Franco all'Istruzione (grazie al so-

stegno della Montalcini). Per la
commissione Lavoro, dove è sta-
to eletto Treu, è determinante Ser-
gio Pinifarina che, attaccato dura-
mente dall'ex sottosegretario
Maurizio Sacconi («una solida
maggioranza di sinistra che si so-
stiene sul voto del liberale torine-
se Pininfarina»), liquida le pole-
miche con un «il voto è segreto da
cima a fondo». Un franco tiratore
dell’Unione anche in questo caso.
Alla Camera l’Unione conquista
tutte le 14 commissioni. Otto van-
no all'Ulivo (5 Ds e 3 Dl), mentre
gli altri gruppi di maggioranza ne

prendono una ciascuna. Alla Dife-
sa va una donna, Roberta Pinotti
(Ds). Da notare che Umberto Ra-
nieri, eletto Presidente alla Com-
missione Esteri, ha avuto quasi un
plebiscito: prende 30 voti, e rice-
ve l’apprezzamento di Casini e Fi-
ni. Con Capezzone Presidente del-
le Attività Produttive, infine, è la
prima volta di un Radicale alla
Presidenza di una Commissione.
Per quel che riguarda le altre com-
missioni: per l’ Antimafia si atten-
de una legge. Per Infanzia, Vigi-
lanza e Copaco si voterà tra circa
15 giorni.

AffariCostituzionali presidenteNicola Mancino (Ulivo - Dl),
vicepresidentiGuidoCalvi (Ulivo-Ds) eFrancesco Nitto Palma (Fi)

IIGiustiziapresidenteCesare Salvi (Ulivo - Ds)vicepresidenti
GuidoZiccone (Fi) e Roberto ManzioneUlivo Dl)

IIIAffariEsteripresidente LambertoDini (Ulivo - Dl),
vicepresidentiAlfredo Mantica (An) Giorgio Tonini (Mpa)

IVDifesaogginuova votazione
VBilancio presidenteEnrico Morando (Ulivo - Ds)

vicepresidentiGiovanniLegnini(Ulivo) eMichele Forte (Udc)
VIFinanze-Tesoropresidente Giorgio Benvenuto (Ulivo - Ds)

vicepresidentiSalvatoreBonadonna (Prc) e GiampieroCarlo
Cantoni (Fi)

VIICultura-Istruzionepresidente Vittoria Franco (Ulivo -Ds)
vicepresidentiMaria AgostinaPellegata (Pdci) e EgidioSterpa (Fi)

VIIILavoriPubblici-TlcpresidenteAnna Donati (Verdi)
vicepresidentiAntonino Papania (Ulivo) e GuidoViceconte (Fi)

IXAgricolturapresidente NuccioCusumano (Udeur)
vicepresidenti Leana Pignedoli (Ulivo) eEtore Pirovano (Lega)

XIndustria-Commerciopresidente AldoScarabosio (Fi)
vicepresidenti LuigiNaninetti (Udc) eMarco PecoraroScanio
(Verdi)

XILavoro-Previdenzapresidente Tiziano Treu (Ulivo - Dl)
vicepresidentiOresteTofani (An) eStefanoZuccherini (Prc)

XIISanitàpresidente Ignazio Marino (Ulivo - Ds) vicepresidenti
CesareCursi (An) eGiuseppe Caforio (Idv)

XIIIAmbientepresidenteTommaso Sodano ( Prc)
vicepresidentiAntonioBattaglia (An)e Edoardo Ronchi (Ulivo)

XIVUnioneeuropeaall’Italia deiValori

PresidentiCommissioniSenato «Se verrò eletta, farò la Presidente
della Commissione Difesa come
partigiana: ho partecipato alla Resi-
stenza senza mai portare armi. Non
ho mai giudicato chi faceva la lotta
armata, ma io non l’ho mai fatta,
credevo si potesse fare obiezione
di coscienza. Come femminista,
perché il femminismo è un movi-
mento esaltatore della differenza:
vuoi che uno si metta un vestito che
si chiama uniforme? Come pacifi-
sta, perché è fortunato un pacifista/
una pacifista che vive in un paese
che ripudia la guerra». Così si pre-
senta Lidia Menapace, senatrice
del Prc, che oggi, con ogni probabi-
lità, diventerà Presidente della
Commissione Difesa del Senato,
nel suo nuovo incarico. Ieri la vota-
zione si è conclusa in parità, tra lei
e Luigi Ramponi, di An, ex genera-
le, visto che i senatori di centrode-
stra e centrosinistra si dividono
equamente i voti. Ma oggi, se le co-
se rimarranno così, sarà eletta lei,
per anzianità. Lidia Menapace, 83
anni, è una pacifista storica: sotto-
tenente nella Resistenza, cattolica
di base con Ardigò nella Dc, poi
nel Pdup, grande firma del Manife-
sto, attivista del forum delle donne
per la Pace, militante femminista.
E sia alla Camera che al Senato le

Commissioni Difesa sono all’inse-
gna delle donne: Roberta Pinotti,
Ulivo, di provenienza Ds, ligure,
45enne, componente della Difesa
nella scorsa legislatura, è stata elet-
ta Presidente della Commissione a
Montecitorio. Donna anche uno
dei due vicepresidenti della com-
missione alla Camera: Elettra Deia-
na (Prc), anche lei nella Difesa an-
che nella scorsa legislatura.
La campagna di screditamento del-
la Menapace, ad opera del centro-
destra, intanto è già iniziata. Ieri Li-
bero le attribuiva insulti come «bo-
ia» alla volta delle Frecce tricolori.
Polemica cavalcata da Lucio Ma-
lan, segretario di Presidenza Fi,
che definisce l’imminente elezione
della Menapace «un insulto alle
forze armate e ai militari» e attribu-
endole persino trascorsi terroristi-
ci. Anche Cesa definisce un’«inde-
cenza» l’eventuale Presidenza del-
la Menapace. E lei replica: «Libero
non mi ha mai interpellato e ha
scritto parole in libertà, attribuen-
domi frasi mai dette. Quanto alle
mie opinioni sulla desiderabile neu-
tralità del nostro paese, è la mia le-
gittima opinione politica, così co-
me quella sulla riconversione dell'
industria bellica; ma è sulla mia
“dissociazione dal terrorismo che
vorrei chiedere a Malan: ma io
quando mi sarei associata? Perché
la mia posizione è stata sempre di
chiara e netta condanna del terrori-
smo e ciò che lui ha affermato è
grave e diffamatorio».
Rispetto alla sua posizione nel-
l’Unione dichiara: «Ho firmato il
programma dell’Unione. Che mi
sembra perfettamente in linea con
l’Articolo 11 della Costituzione».
Sull’Iraq, tema caldissimo in que-
sto momento, dice: «Nel program-
ma c’è scritto ritiro immediato. I
tempi stabiliti sono quelli tecnici.
Ritiriamoci immediatamente, e di-
chiariamo che quest’operazione è
chiusa. Poi vedremo cosa si può fa-
re per l’Iraq. Credo che si dovrà
prendere contatto con il governo
iracheno e sentire se è disposto al
riconoscimento che non siamo in-
vasori. E a quel punto potremo ma-
gari far parte di operazioni di rico-
struzione». La Menapace mette sul
tappeto una serie di idee: «Penso
che ogni volta che si ritira un con-
tingente, a chi non voglia più fare il
militare, si debba dare la possibilità
di lavorare riconvertendo le fabbri-
che di armi in fabbriche civili». E
poi condanna l’uso delle armi leg-
gere: «Ci sarà un incontro delle Na-
zioni Unite sulle armi leggere, che
sono letali. Noi ne siamo grandi
produttori ed esportatori».
 wa.ma.

PresidentiCommissioniCamera

ROMA «Come uno dei pri-
mi atti da presidente del Con-
siglio, Romano Prodi ha avu-
to la gentilezza e la delicatez-
za di firmare un documento
in cui si incarica l'Avvocatu-
ra dello Stato di costituirsi
parte civile nel processo Mil-
ls, che come sapete è un pro-
cesso-fantasma». È uno dei
passaggi dell'intervento di
Silvio Berlusconi al gruppo
di Forza Italia. «Io - ha ag-
giunto - non lo avrei mai fat-
to, soprattutto ad un avversa-
rio politico».
Oggi riunione con i coordina-
tori della Cdl sulla campagna
referendaria: saranno stampa-
ti «5 milioni di manifesti» e
partirà «una lettera a tutti gli
elettori». Le amministrative?
Per Berlusconi sono «un so-
stanziale pareggio: abbiamo
prevalso al nord, in Sicilia...
quanto a Napoli il risultato è
lo stesso raggiunto nel 2001
da Forza Italia che ottenne al-
le politiche il 31% dei voti e
alle amministrative il 17%».

La Difesa alle donne
Menapace e Pinotti
La senatrice-pacifista: «Ho partecipato
alla Resistenza senza mai portare armi»

IAffariCostituzionali presidenteLuciano Violante (Ulivo -Ds),
vicepresidentiKarlZeller (Svp),DomenicoBenedetti Valentini

IIGiustiziapresidente Pino Pisicchio (Idv)vicepresidenti Daniele
Farina (Prc) e Luigi Vitali (Fi)

IIIAffariEsteripresidente UmbertoRanieri (Ulivo -
Ds)vicepresidenti TanaDe Zulueta (Verdi) eGiancarlo Giorgetti
(Lega)

IVDifesapresidenteRoberta Pinotti (Ulivo -Ds)vicepresidenti
ElettraDeiana (Prc) eSalvatore Cicu (Fi)

VBilancio-TesoropresidenteLino Duilio (Ulivo -
Dl)vicepresidenti Giuseppe Ossorio (Idv) eLuigi Casero (Fi)

VIFinanzepresidente PaoloDel Mese (Udeur)vicepresidenti
Francesco Tolotti (Ulivo) e Massimo MariaBerruti (Fi)

VIICultura-Istruzionepresidente Pietro Folena (Prc)
vicepresidentiAlba Sasso (Ulivo)e EmerenzioBarbieri (Udc)

VIIIAmbiente-LavoriPubblicipresidente ErmeteRealacci
(Ulivo -Dl)vicepresidenti Mauro Chianale (Ulivo)e Tommaso Foti (An)

IXTrasporti-Poste-Tlc presidenteMichele Meta (Ulivo -
Ds)vicepresidenti Marco Beltrandi (Rnp) ePietro Testoni (Fi)

XAttivitàProduttivepresidenteDaniele Capezzone(Rosa nel
Pugno)

XILavoropresidenteEmilio Delbono (Ulivo - Dl) vicepresidenti
CarmenMotta (Ulivo) e Francesco MariaAmoruso (An)

XIIAffariSociali-SanitàpresidenteMimmo Lucà (Ulivo -
Ds)vicepresidenti DorinaBianchi (Ulivo)e Luisa Capitanio Santolini
(Udc)

XIIIAgricolturapresidenteMarco Lion (Verdi)vicepresidenti
Giuseppina Servodio (Ulivo) ePaolo Russo (Fi).

XIVUnioneeuropeapresidenteFranca Bimbi (Ulivo
-Dl)vicepresidenti Michele Pisacane (Udeur), Francesco Stagno
D'Ancontres (Fi).

Commissioni: tutte
all’Unione tranne una
Con «franco tiratore»
Un voto azzurro dà le Finanze alla maggioranza
E un forzista conquista l’Industria grazie a Pallaro

Una panoramica dell'aula di Montecitorio Foto Ettore Ferrari/Ansa

Il Parlamento può lavorare
Tra quindici giorni sarà
la volta delle bicamerali
Vigilanza, Infanzia
e Copaco

INFORMAZIONE

Esordio in clima noir per «In breve»
la striscia di La7 con Verderami

OGGI

MEDIASET
Berlusconi: com’è
gentile Prodi...

COMUNALI

A Trapani confronto tra ex alleati
L’ex udc Grillo sfida l’eterno D’Alì

■ di Wanda Marra / Roma

■ / Roma

■ In breve: ha esordito ieri sera la
striscia di approfondimento con-
dotta da Francesco Verderami su
La7, in onda alle 20,30 dopo il tg
della sera, dal martedì al venerdì.
Una formula alla Mimun del «do-
poTg1» ma più calzante, diversa
dall’impostazione del «Fatto» di
Enzo Biagi, anche se la durata era
la stessa. Cinque minuti di intervi-
sta a un ospite, con dieci domande
nello stile diretto e senza peli sulla
lingua del giornalista del Corriere
della Sera, noto per i suoi retrosce-
na politici. Verderami ieri ha esor-
dito con Ehud Gol, ambasciatore
d’Israele a Roma; i politici arrive-
ranno a fine par condicio.
Atmosfera da film «noir», Verde-
rami risulta pure telegenico su
sfondo rosso diabolico, mentre
l’ospite è congelato sui toni freddi
azzurrini. Tagli delle riprese sui
primissimi piani, un po’ modello
interrogatorio claustrofobico ma
efficace.
Con l’ambasciatore d’Israele Ver-
derami ha iniziato da una rapida
escursione sui rapporti con i mini-

stri degli Esteri italiani: da quello
«post fascista» Fini, al «post co-
munista» D’Alema. Politica con-
dita dal vezzo sulla passione calci-
stica: l’ambasciatore è tifoso del
Brasile.
Dalle risposte di Gol fiducia in
Prodi che conosce da dieci anni, e
grandi elogi sull’attenzione per
Israele del governo Berlusconi. E
quelle «paroline dolci» che l’ex
premier ha dedicato a Mussolini?
punzecchia il conduttore: «Certo
il portavoce dovrebbe controllare
quello che dice il suo capo».
Autori del programma Verderami
(ieri comparso anche nel Tg come
commentatore), Maria Teresa Me-
li del Corsera e Carlo Fusi del
Messaggero, insieme a Angela
Bianchi. Regista Claudio Bozza-
tello.
La striscia In breve si aggiunge al-
l’ampio parco di programmi di ap-
profondimento della tv di Tele-
com Italia Media, il cui TgLa7 dal-
l’inizio di giugno è diretto da An-
tonello Piroso, già vicedirettore.
 n.l.

PALERMO Dopo le politiche e le
regionali, in Sicilia il tour elettora-
le propone domenica prossima la
tappa delle amministrative e la sfi-
da più attesa è quella per la presi-
denza della Provincia di Trapani
tra il senatore Antonino D'Alì
(FI), appoggiato dalla Cdl, e l'ex
deputato Massimo Grillo, sceso
in campo con il suo Movimento
Liberi dopo la rottura con l'Udc al-
la vigilia del voto per le politiche e
sostenuto dal centrosinistra.
Ma i riflettori sono puntati anche
su Ragusa, unico capoluogo di
provincia al voto, dove al candida-
to della Cdl Nello Di Pasquale
(FI) si contrappongono Giorgio
Massari sostenuto dalla Margheri-
ta e Francesco Poidomani, dei Ds
e appoggiato dagli altri partiti dell'
Unione.
La tornata amministrativa coin-
volge in Sicilia gli elettori di 24
comuni chiamati a eleggere sinda-
ci e consiglieri comunali.
Riflettori puntati sopratutto a Ba-
gheria dove il sindaco Pino Frica-
no si era dimesso per evitare lo

scioglimento del comune per infil-
trazione mafiosa e dove si candi-
dano Enzo Gargano per la Cdl e
Leonardo Passarello (Dl) che ha
vinto le primarie dell'Unione. At-
tenzione anche a Canicattì (31 mi-
la elettori) che due anni fa subì lo
scossone dell'arresto del sindaco
Scrimali indagato nell'inchiesta
Alta mafia: qui si confrontano cin-
que candidati.
Gli altri comuni al voto sono Cam-
pofelice di Roccella a Palermo;
Porto Empedocle, Ribera, San
Biagio Platani, Siculiana, Monte-
vago e Castrofilippo nell'agrigen-
tino. Nel catanese si vota solo a
Ramacca. Alle urne si recheranno
anche i cittadini di Vittoria, in pro-
vincia di Ragusa, di Lentini, Noto
e Pachino, in provincia di Siracu-
sa, e di Campobello di Mazara, in
provincia di Trapani. Nel messi-
nese le amministrative riguarda-
no i comuni di Antillo, Capo d'Or-
lando, Forza d'Agrò, Galati Ma-
mertino, Patti, San Marco d'Alun-
zio, Sant'Angelo di Brolo, Taor-
mina e Torregrotta.
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